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«Strategia della tensione mafiosa» 
Sono passati dieci anni dalla strage di via Carini 
• i Dieci anni dopo l'omi
cidio di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e di Emanuela Setti 
Carraro, sua moglie. Ogni 3 
settembre, regolarmente rie
splodono polemiche durissi
me sulle responsabilità che 
resero possibile quel delitto, 
inciso nella memoria degli 
Italiani, come un momento 
importante della loro storia. 
Al termine di questa estate 
del '92, nelle celebrazioni 
dell'anniversario non avran
no parte alcuna, nel bene co
me nel male, né Salvo Lima, 
né Giovanni Falcone, né Pao
lo Borsellino, né le decine di 
altre vittime della mafia di 
questi mesi, mesi che ci ri
corderemo come la notte pa
lermitana di dieci anni fa. So
pra le immagini di tante stra
gi gravano adesso le parole 
di un superpentito, Rosario 
Spatola, che ha detto in una 
intervista all'«Espresso»: «Il 
nuovo "uestore di Palermo, 
Matteo Cinque, sta facendo 
grossi sequestri di patrimoni 
mafiosi. Il magistrato che fir
merà la confisca dei beni, 
quello è un magistrato mor
to». Intanto il giudice Carne
vale, dallo scranno di presi
dente della prima sezione 
della Corte di Cassazione, as
solve un boss, Alfredo Bono, 
per un ineffabile cavillo. Og
gi, dunque, sarà una giornata 
ai riflessione su una guerra in 
corso. 11 figlio del generale 
Dalla Chiesa, Nando, parla
mentare e leader della Rete, 
parteciperà a una manifesta
zione a Milano. 

Le Iniziative del 3 set
tembre sono state spesso 
segnate ds tensioni e pole
miche. Anche quest'anno 
lei non andrà a Palermo. 
Ma la cosa non ha alcun 

significato polemico, al con
trario. L'indicazione che è ar
rivata dalle associazioni pa
lermitane è quella di un im
pegno nazionale che coin
volga tutto il paese. Ci saran
no incontri a Firenze, all'Ab
badia fiesolana con 
Caponnetto, a Parma con i 
carabinieri a cui parteciperà 
mia sorella Simona, a Roma, 
e a Capo d'Orlando con Ta-
no Grasso. Da Milano ci col
legheremo con Palermo. 
Credo che uno dei messaggi 
che viene dall'azione di mio 
padre in quei mesi in Sicilia 
sia che l'interesse dello Stato 
viene prima degli interessi di 
partito, proprio perchè nello 
scontro di allora le esigenze 
della politica furono fatte 
prevalere su quelle dello Sta
to. E oggi raccogliere quel 
messaggio significa stare an
che con i giudici di Milano. 

Nella storia della lotta 
contro la mafia che cosa si
gnifica questo '92 delle 
stragi? 
È l'anno in cui vediamo 

precipitare tutte le conse
guenze del 3 settembre 1982. 
Ci fu allora una sfida dei po
teri criminali allo Stato di di
ritto. Ho paragonato più vol
te quel delitto all'omicidio di 
Matteotti, che stava al regime 

1982, 1992: dieci anni di delitti, da Dalla Chiesa a 
Borsellino. «Dovremmo riflettere su questo decennio 
di storia della democrazia italiana su quanto essa ha 
dato ai poteri mafiosi». Per Nando Dalla Chiesa, figlio 
del generale dei carabinieri assassinato con la mo
glie, quel delitto «sta a questo regime, come il delitto 
Matteotti sta al regime fascista». «Il clima generale sta 
cambiando con le elezioni del 5 aprile». 

GIANCARLO BOSETTI 

ti ...L'assassinio 
di mio padre nel 1982 
sta a questo regime 
come il delitto Matteotti 
sta al regime fascista 
Però nella lotta 
per lo Stato di diritto 
non siamo al 1924 
ma piuttosto 
ai giorni del 1943... •• 

A fianco Nando Dalla Chiesa, In alto in un'immagine di dieci anni 
fa. Il luogo dell'agguato mafioso In cui persero la vita il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Emanuela Setti Carraro e 

l'agente di scorta Domenico Russo 

fascista come l'uccisione di 
mio padre sta a questo regi
me. In tutti e due i casi c'era 
un sistema di potere che sta
va crescendo estrutturandosi 
e voleva fare piazza pulita di 
ogni ostacolo: nel primo ca
so, con Matteotti viene liqui
dato il principio di libertà, nel 
secondo è il principio di le
galità che viene dichiarato 
incompatibile con il regime, 
che è sacrificato agli equilibri 
politici tra i partiti. Questo 
paragone non è una forzatu
ra - anche se direi che nella 
lotta per lo Stato di diritto 
non siamo al '24, ma piutto
sto al '43 - soprattutto se lo 
collego alle responsabilità 
degli intellettuali. Quando il 
regime ha bisogno di soppri
mere la libertà, l'intelligenza 
del regime, con Gentile, elo
gia il sistema illiberale e il tri
bunale condanna gli opposi
tori. Nel nostro caso, Sciascia 
ha condannato gli opposito-

. ri, mentre la Corte di Cassa
zione regala l'impunità agli 
uomini del sistema. E conti
nua a regalarla con Carneva
le: questo è uno scontro tra 
uomini, non è solo uno scon
tro sulle regole. E a parità di 
regole Carnevale fa la diffe
renza a favore della mafia. 
Lui, il pupillo di Vassalli e di 

Cossiga, è proprio un uomo 
del sistema, messo 11 a difen
dere il sistema, nell'ipotesi 
migliore. Dovremmo nflette-
re su questi dieci anni, su che 
cosa è stata la democrazia 
italiana e che cosa ha dato ai 
poteri mafiosi. 

La catena del delitti ma
fiosi provoca tentazioni di 
separare 1 destini di parti 
diverse del paese. 
lo vedo adesso con una 

chiarezza molto maggiore 
che in passato il carattere 
unitario della strategia del 
potere mafioso e anche della 
risposta che bisogna dargli. 
Credo che Milano, in realtà, 
sia stato uno dei punti fonda
mentali di sostegno di quella 
strategia. Adesso scopriamo 
perché Milano aveva tutto 
l'interesse a che il principio 
della legalità non si affermas
se pienamente. Milano, ora 
che sappiamo che era Tan
gentopoli, che era il centro di 
una rete di poteri illegali, rap
presentava la faccia non vio
lenta del regime della corru
zione, con una straordinaria 
convergenza di interessi nel 
fermare i giudici. Allora non 
capivo, ma adesso so, per
ché si manifestasse una tale 
ostilità verso chi si batteva a 
Palermo sul piano politico, o 

••ROMA. Si svolgeranno og
gi a Roma e a Palermo le ma
nifestazioni più importanti per 
ricordare il decimo anniversa
rio del delitto Dalla Chiesa av
venuto a Palermo la sera del 3 
settembre 1982. A Roma, nel
la caserma dei carabinieri 
«Culqualber», in viale Tor di 
quinto, alle 10, sarà celebrato 
un rito religioso. Dopo la de
posizione di una corona d' al
loro da parte del comandante generale dell' 
arma dei carabinieri, il comandante della divi
sione carabinieri «Palidoro» terrà la comme
morazione ufficiale. 

A Palermo l'omicidio del generale Dalla 
Chiesa, della moglie Emanuela Setti Carraro e 
dell' agente di scorta, sarà ricordato con una 
catena umana, una messa e la deposizione di 
fiori in via Isidoro Carini, luogo dell' attentato. 
Il prefetto di Palermo ha invitato la popolazio
ne alla messa che sarà celebrata nella chiesa 
di santa Maria dì Monserrato. Al termine, un 
corteo si dirigerà verso via Carini. Sempre a Pa
lermo, alle 20.30, sul luogo dell'agguato sarà 
formata una catena umana fino a via Notarbar-
tolo, dove abitarono Giovanni Falcone e la mo
glie Francesca Morvillo, uccisi a capaci il 23 
maggio insieme a tre agenti della scorta. La ca
tena si allungherà fino a via D' Amelio dove il 
19 luglio scorso furono assassinati Paolo Bor
sellino e cinque agenti di scorta. A parte vi sarà 
una fiaccolata. Le iniziative sono state organiz
zate da movimenti e sindacati. 

A Milano è prevista in piazza Diaz una mani
festazione organizzata dal Comune. Inoltre, 
questa mattina alle dieci, i tre figli del generale 
- Nando, Simona e Rita - parteciperanno a 

In tuttìtalia 
manifestazioni 
per ricordare 
il «generale» 

una messa organizzata dai ca
rabinieri (Dalla Chiesa fu a 
lungo comandante dell'Arma 
a Milano). In serata (alle 21) 
al «piccolo teatro» di via Rovel
lo, si terrà un dibattito orga
nizzato dai circolo «Società ci
vile». Perteciperanno Nando 
Dalla Chiesa, Corrado Staja-
no, Silvio Novembre, Arman
do Spataro, Giorgio Bocca e 
Giancarlo Caselli. Alle 22,30 ci 

sarà un collegamento radio con la manifesta
zione di Palermo. Impossibile dare conto delle 
iniziative previste un po' in tutto il paese. Tra le 
altre, spicca quella prevista al festival naziona
le dell'Unità che si sta svolgendo a Reggio Emi
lia: alle 21 la festa si fermerà per un minuto di 
silenzio in omaggio alle vittime del terrorismo 
politico-mafioso, lungo i viali si formerà una 
catena umana che vuole essere «un simbolico 
prolungamento della catena umana dei citta
dini onesti di Palermo». 

A Terme Vigliatore (Messina), nelle vici
nanze di Capo d'Orlando, manifestazione con 
Tano Grasso, leader dei commercianti antirac-
ket. A Firenze, alla Badia fiesolana, analoga 
iniziativa con la partecipazione di Antonino 
Caponnetto, consigliere istruttore della procu
ra di Palermo ai tempi del pool antimafia. A 
Parma, nel cui cimitero è sepolto il generale 
Dalla Chiesa, alle 19 verrà celebrata una messa 
commemorativa organizzata dall' Arma dei ca
rabinieri. Sarà presente Simona Dalla Chiesa, 
deputato del Pds e figlia del generale scompar
so. Un'altra manifestazione è prevista in matti
nata presso il cimitero di Parma alla presenza 
del sindaco. 

nel campo dell'informazio
ne, contro la mafia e la corru
zione, perchè certe campa
gne contro il pool dei giudici 
antimafia partissero da Mila
no. 

Questi dieci anni comin
ciano con un omicidio im
portante e si concludono 
con albi omicidi importan
ti. Che legame c'è? 
Nell'82 la situazione face

va prevedere che chi colpiva 
avrebbe avuto alle spalle un 
regime che garantiva ampie 
protezioni. C era fiducia nel
l'impunità, sostenuta da un 
clima generale, se no quel 
delitto non sarebbe stato 
compiuto. Una svolta, come 
ha ncordato Falcone, sareb
be stata possibile tra l'84 e 
l"85, ma non ci fu perchè 
una serie di fattori e di forze 
hanno operato fino all'inve
rosimile per impedirla. C'era 
una specie di 'accordo", io 
lochiamo cosi, tra la mafia e 
il potere politico, in base al 
quale il maxiprocesso si do
veva concludere in un certo 
modo (mentre già a proces
so in corso si lanciava l'offen
siva contro i magistrati più 
impegnati e i "professionisti 
dell'antimafia", e si faceva 
espressamente il nome di 
Borsellino e di Falcone). La 
"strategia del tempo" avreb
be poi funzionato, a maxi
processo finito, fornendo im
punità, come per la strage di 
piazza Fontana. 

Ma le cose non sono an
date poi cosi lisce per la 
mafia. 
No, perché qualcosa non 

ha funzionato, nonostante il 
grande dispendio di energie 
politiche, informative, intel
lettuali. La mafia ha colpito 
Antonino Saetta, prima del 
processo di appello (ed era 
il primo assassinio di un giu
dice giudicante). E in appel
lo i magistrati allentarono 
molto la forza della sentenza 
del maxiprocesso, assolven
do a piene mani per l'assas
sinio di mio padre, con il ri
tornello, "noi non facciamo 
la lotta alla mafia, facciamo i 
giudici e basta", che era legit
timato da quella cultura. Fal
cone si impegnò molto, an
che sul piano del proprio or
goglio professionale di istrut
tore del maxiprocesso, e ri
tenne quella sentenza una 
offesa non soltanto al diritto 
ma anche all'intelligenza. 

Poi si arriva alla Cassa
zione. 
E la mafia colpisce ancora, 

preventivamente, uccidendo 

Scopelliti, individuando in 
lui, grazie alla presenza di 
Carnevale, l'unico ostacolo 
possibile. Quando Falcone 
diventa il braccio destro di 
Martelli nell'amministrazione 
della giustizia, ciò che gli sta
va veramente a cuore, in ba
se al principio pedagogico 
che anche la mafia deve pa
gare, si traduce in una deci
sione: il principio della rota
zione delle sezioni della Cor
te di Cassazione per i proces
si di mafia. A quel punto vie
ne colpito Lima come uomo 
della politica che non è più 
in grado di fare da garante, 
perché legato alle vecchie fa
miglie. Falcone e Borsellino 
erano rimasti i veri avversari 
del potere mafioso. Quel 
gruppo di delitti è legato al-
Parrivo in Cassazione del ma
xiprocesso. E ha le sue radici 
nella presunzione di impuni
tà in cui è stato consumato 
l'omicidio di dieci anni fa. 
Falcone e Borsellino sono 
quelli che agivano perchè 
l'impunità non ci fosse, den
tro un sistema politico nel 
quale si sono trovati a fron
teggiare delle ostilità. 

Secondo questa inter
pretazione i delitti di que
sta estate hanno le loro ra
dici nel cammino del maxi
processo. Ma quanto pos
sono avere inciso nuove 
piste aperte da indagini 
più recenti, come quelle di 
cui parla Spatola? 
Io metto in guardia contro 

interpretazioni riduttive, in
centrate sulla vendetta. Qui 
sono in gioco sia il passato 
che il presente e il futuro. Ed 
è importante capire chp il cli
ma politico, successivo al 5 
aprile, è meno favorevole al
la mafia, perchè gli equilibn 
politici sono meno stabili e 
prevedibili. Sono vari i fattori 
del cambiamento: la presi
denza di Scalfaro (dopo la 
bocciatura di Vassalli), la 
presenza in vari partiti di per
sone competenti nella lotta 
alla criminalità, la stessa af
fermazione della Lega. Il re
gime entrato in crisi, quello 
del decennio Ottanta, aveva 
fatto dello scambio politico 
l'unica sua logicac si presta
va molto di più a farsi inter
prete delle pressioni prove
nienti non solo dalla mafia, 
ma anche dai centri affaristi
ci, dalla P2, dalla massone-
na. Per cui era saltato il prin
cipio di legalità. 

Quindi, secondo lei, nel 
clima nuovo la mafia ha ri
dotto la sua presa sul pote

re politico? 
Purtroppo non direi que

sto perché sono stati elimina
ti uomini che, come Falcone 
e Borsellino, avevano la me
moria storica della rete del 
potere corrotto e criminale 
degli anni Otianta, così come 
mio padre l'aveva degli anni 
Settanta. Dentro «3I1 equilibri 
del nuovo sistema politico 1 
Falcone e i Borsellino pote
vano produrre dei "guasti" 
enormi (pensiamo anch'' 0 
Tangentopoli), perchè sape
vano tutto dei dieci anni tra
scorsi. Sono diventati uomini 
da eliminare per una conver
genza- di fatton Certo gli 
equilibri del sistema politico 
sono cambiati, per cu, ciò 
che sono riusciti a fare a Pa
lermo, contro Borsellino, Fal
cone, Ayala e gli altri neRli 
anni Ottanta, non si riesce 
più a fare contro Di Pietro, 
Colombo e Borrelli negli anni 
Novanta 

Spatola ha dichiarato 
che il magistrato che Ar
merà le confische del pa
trimoni mafiosi, dopo le 
indagini dei questore di 
Palermo si può considera
re «un magistrato morto. 
Come parlamentare, che 
cosa può rispondere? 
A parte tutte le misure che-

si possono prendere, la cosa 
fondamentale è che bisogna 
continuare a premere. Un 
magistrato che firma, come 
fece Costa contro gli Inzcnl-
lo, è chiaro che è condanna
to a morte. Un magistrato 
che firma avendo dietro le 
spalle il paese e lo Stato ri
schia di meno. 

Anche Borsellino aveva 
il consenso Intorno alla 
sua azione. 
SI, ed era altissimo. La veri

tà è che non basta il consen
so; bisogna far capire che lo 
Stato, ,se una persona viene 
colpita, attaccherà e attac
cherà ancora, e non darà 
nessuna tregua. Quello che è 
decisivo è il clima generale. 
Non è soltanto uno che agi
sce e prende iniziative contro 
la mafia. Cosi come non è 
Martelli da solo, che prende 
misure che possono essere 
efficaci. Bisogna far capire 
che c'è un clima diverso, che 
il sistema politico non pre
senta più alcuna ospitalità ai 
poteri criminali e corrotti, 
che lo spinto dei tempi è 
cambiato. Ma lo spirito dei 
tempi di cui abbiamo biso
gno non è certamente quello 
di Craxi nella polemica con 
Di Pietro. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre interessata da un'area di alta 
pressione atmosferica. Le perturbazioni 
di or igine atlantica sfi lano lungo la fascia 
centrale del continente europeo interes
sando solo marginalmente l'arco alpino 
e in minor misura le regioni settentriona
li. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e 
le località prealpine nuvolosità Irregola
re a tratti accentuata e associata a piova
schi o temporal i . Sulle regioni dell ' I tal ia 
settentrionale, sul Golfo Ligure e su 
quelle del l 'al to e medio Adriatico condi
zioni di tempo variabi le caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Su tutte le altre regioni della penisola e 
sul le Isole prevalenza di c ielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabi le: 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: al nord condizioni di variabil i tà 
caratterizzate da alternanza di annuvola
menti e schiarite. Al centro, al sud e sulle 
isole prevalenza di tempo buono con cie
lo sereno o scarsamente nuvoloso. 

TEMPERATURA IN ITALIA 

Bolzano 
verona 
Trieste 
Venezia • 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 
11 
17 

13 
11 
9 

14 

18 
13 
10 
13 
14 

16 
16 

24 
26 
25 
24 

26 
23 
20 
26 
26 
28 
26 
25 
25 
26 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 

22 
20 
18 
17 
17 

e 
21 

28 
33 
30 
29 
22 
32 
21 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo • 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
12 
13 
15 
19 
19 
14 
24 

23 
25 
24 

18 
14 

18 

25 
31 
29 
23 
27 

32 
22 

29 
30 
30 
27 
31 

26 
30 

ESTERO • 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
20 
15 

np 
18 
14 
14 
18 

29 

36 
26 

np 
33 
23 
30 
32 

ItaliaRadio 
Programmimi 

Or» 715 Rassegna stampa. Ore 8 30 L'autunno 
caldo del sindacato. 
Con 0. Del Turco, A. Airoldl, G Cazzola, C 
Damiani, F. Bertinotti. R Rinaldi. 

Ore 9.10 XLIX Mostra del Cinema di Venezia. Servi
zi 0 commenti. 

Ore 9 30 Milano: tangentopoli. Con G. Augias ed E 
Macaluso 

Ore 9 45 Omicidio Dalla Chiesa. Dieci anni dopo. 
Con l'on F. Imposlmato e S Lodalo 

Ore 10.10 Filo diretto con gli ascoltatori. Quanto co
sta lasanHa? 
In studio il san. A. Brescia. 

Ore 11.10 L'sutunno caldo del sindacalo. Dal diretti
vo della Cgll Interviste 0 commenti 

Ore 11 30 «RIDIAMO MORALE AL PAESE». Servizi, 
commenti 0 curiosità dalla FESTA DELL'U
NITA DI REGGIO EMILIA. 

Ore 12.30 Consumando. 
Ore 15.30 Placca Atteri In caduta libera. 

La parola agli operatori di Borsa 
Ore 16.10 La Flnlnvsst avanza. E la Rai?... CI aspetta 

Il monopollo di Berlusconi? 
Filo diretto con gli ascoltatori Con W Pe
duli* (pres Rai), G Letta (vicepres Finm-
vest) e l'on C. Rognoni Per Intervenire te
lefonare al 06/6791412-6796539 

Ore 17.10Sarsnno Radiosi. 
Ore 17 30 XLK Mostra del cinema di Venezia. 

Sorviziecommentl. 
Ore 16.15 Alta marea. Due chiacchiere prima del 

concerto. Filo diretto con A Vendlttl 
Ore 16.40 «RIDIAMO MORALE AL PAESE». Servizi, 

commenti e curiositi dalla FESTA DELL'U
NITA DI REGGIO EMILIA. 

Ore 19.30 SoMOut. 
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